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ìOCCp1.1O, Approvazione della programmazione di dettaglio per la terza annualità del Piano Sociale

idi Zona triennale 2010'2012.

si è r'iunita la Ciunta

in carica:
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IL PRESIDENTE

invitu lu Ciunta Ì tlattare l'lìrgomcnto \egnilto in oggelto



LÀ GIUNTA, su proposta dell Assessore alle politiche Sociali' Sergio D'Angelo

t"Tiìlou, 
sensi de||,arr.19 defla regge 328/2000, i comuni, d'ìnresa con re Aziende sanitafìe Locali e di

concerto con gti artri soggerti proÉíci e oet -ferzo settore. sono tenuti a definire il Piano Sociale di Zona

quale strumento ol programmazione delle politiche sociali cittadine' finalizzato all indivìduazione degli

obiettivi e delle priorita di intervenlo. delle moialità organizzalive dei servizi e detle risorse necessarie al loro

funzionamento, oette mooar,ia iei- ìeatizzare I'integraiione e il coordinamento del sisìema dei servizi e degli

interventi sul territono:

.che|.art.19del|a|egge328|2ooo.a|comma2,prevedeI'adozionedelPianoSocialediZona.d|normacon
accordo di programma e. ar comÀa 3, indìvidua i soggetti firma'tari dell'accordo nei comuni e nelle ASL:

-conLeggeregionalell/07-LeggeperladigniÎàe|aciìtadinanzaSocialeemanatainattuazionedella
Legge 8 novembre 2000 n. szs - i;nesione càmpania individua il piano socìale di zona quale "strumento

di programmazione e ot reatizzazione lo-cale del sistema integrato O' 
'l'Îlf !t'^:^:::izì 

sociali ' stabilendo

che lo stesso u"ng" aOott"io, ,on caOenra triennale, 'nel riipetto del piano.sociale regionale' attraverso

accordodiprogrammasoltoscrittodaicomuniassociatiinambìtiterritoria|iedal|aProvincìa.aisensi
de ,articolo 't 0 e dell'articoto 1 t , ao*t" 3, lettera b), e sottoscritto in materia di ìntegf azione sociosanitaria'

dalla ASL di riferimento";

-conDecretodirigenz|a|en.871de|23ottobre2oogsonostaÌeapprova,le|eIndicazioni.operativeperIa
presentazione dei piani oi Zona ìriennali, in applicazione del I Piano sociale Regionale' nelle quali è

prevista,tra|'a|tro,|asottoscrìzionedel|,accofdodiprogrammadiadozionede|Pianosocia|ediZonada
parte dell'Ambito terriîonal;, della provincia e, per la materia di ìntegrazione sociosanìtaria' dell'Asl di

riferimento;

-che,apartiredaimenzionatiindirizziregionatiesu||abasedeirisu|tatidelcomplessivoprocessod|
programmazione, " .r",o ,"Jàtto-it piani sociate di zona per it triennio 2010'2012' approvalo con

Detiberazione di Giunta coÀrnàte di proposta al consìglio n.lt+e det 29.06.2010, ratificata dal consiglio

comunale con delibera n.34l2O1O ed è Stato approvato e poi sottoscriito il reiaÎivo Accordo di Programma

di durata equivalente a quella del piano triennale:

"ttìf:t::", deriberazione n. 915 der 17r1zr2o1o ra ciunta Regionate detta campania, ha approvato la

,,cosîituzione det fondo *"iur" Lg]àn"r" tpg[y - 
"6p; 

2010 e 201 1 - per I'applicazione della Il e lll annualità

o"ióiiÀ" pi""o sociale regionale ieSR; e ptogratmazione del Fondo per la famiglia;

_che con decreto dirigenzia le n.774 del 21liz2o10 è stato approvato il 'Riparto e.assegnazrone delle

risorsedelFSRperr"tt,",on"deiPianidiZona||e|||annualitàde|PjanosocialeRegionale_anni
2011_?012", "."".riu"."-nìi 

ióoir'""io ai sensi det DD 237 /2012 di revoca dei provvedimenti di

assegnazione di risorse a valere sul FNA;

.checonDDn'475de|16|lll2ollsonostateapprovate|eindìcazionioperatìVeper|'aggiornamentodel
Piani di Zona lll annualità del triennio 2010-2012t

t"1"'o;tjt:",., 
deribera di GRc n. 5o/12 sono state approvate importanti indicazioni in materia di

compartecipazione arra spià-aerte prlstarioni sociosanitarìe, a seguito delle quali enti locali e ASL sono

sîati chiamati ad alcuni 
"oàrpiràntirinrrizzati 

a rend,ere elfefiiva la compartecipazione alla spesa da pane

dei comuni aue presraz,onì iIó;; à;;i; i"r", residenziate e semiresidenziale, per la gran parte fìno ad

oggi sostenute dalle ASL;

-checonnDDE2SSl2gl2ilSettoreAssistenzaSocìaleR'C.,sullabasedel|eindicazionide|laDGRC
50/2012, integra e rettitic;t; ,Ji""riori operative per la presentazìone del Piano di zona lll annualità

prevedendo .n" gri 
"0.;pi.enii 

previsti in materia di piesrazioni socicsanitarie compartecipate siano

propedeutici alla presentazione del Piano; 
..,i;



- che, jn particolare, lali adempimenti si riferiscono alla certificazione della spesa per le prestazioni riferite al
periodo 2010/2011 e alla redazione di un documento programmatico per le prestazioni riferite al 2012, al cui
interno sono individuaîe le forme comunr di programmazione, gestione, monitoraggio, contabilità e
rendiconlazione per ciascuna delle prestazioni sociosanitarie programmate, con l'indicazione delle quoie di
compartecipazione e la programmazione delle risorse economiche necessarie;

- che enfambi idocumenti sono allegati alla Convenzione che le parti dovranno stipulare. il cui Schema.
allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale, è stato redatto secondo il

format fornito dalla Regione Campania;

- che attraverso la ricognizione elletuata è stato possibile definìre le somme che saranno necessarie per il

?Q12 pet le prestazioni sociosanitarie soggette a compartecipazione della spesa e sono state evidenziate le
quote che saranno a carico della ASL e quelle di tipo sociale che saranno ripanire tra Comune e Regione
Campania secondo le indicazioni da quesf ultima fornite;

- che da tali prospetti risulta una spesa presunta per I'anno 2012 a carico del Comune per le prestazioni fin
ad oggi non previste (residenziale e semiresidenziale per anzjani e disabili gravi in RSA e Centri Diurni) pari
a € 3.609.907,20, per far fronte alla quale sarà necessario orevedere ulteriori risorse a carico del Bilancio
comunale.

Dato atto
- che, a parîire dagli obiettivi individuati all'interno del nominato documento di programmazione triennale ed
in coerenza con quanto prevìsto dalle ciîate indicazioni operative della regione Campania, è stato realizzato
un articolato processo di confronto e concertazione che, nonostante i limiti posti dal tempo a disposizione,
ha consentito di individuare significativi elementi di innovazione del sjstema di welfare locale;

- che, a partire da quanto emerso, è stato predisposto Il Piano Sociale di Zona per l'anno 2012
(Aggiornamenlo della programmazione sociale per la lerza annualità), che si compone di:

. descrizione degli objettivi innovativi che si intende raggiungere per questa annualita di
programmazrone
. schede di programmazione finanziaria e di dettaglio (secondo il lormat predisposto dalla Hegione
Campania);

- che, al fine di sviluppare piu articolatamente alcuni aspetti di innovazione indivrduati nel Piano, sono stati
elaborati dei documenti di indirizzo, allegati al Piano, di seguito ìndicati:

a.Piano di modulazione organizzativa dei centri di seNizio sociale teftitoiale

b.ll nuovo nodello dei servizi residenziali per minori: linee di indirizzo.

c.Flevisione delle modalita di inteNento nel campo dell'accoglienza resídenziale per persone anziane:
nuove modalità di convenzionamento con le strufture residenzieli e Dro)osta di modifiche al reoolamento
pet [' assegnazione di m i ni al I oggi.

d.Nuovi indirizzi in materia dì rappotti con il terzo settore e di alfidamento dei seNizi in ambito sociale

e.ll servizio di trasporto scolastico per disabili: proposta di nuove modalità di accesso e di realizzazione
del setvizio

f.Le prestazioni sociosanitaìe soggette a compartecipazione alla spesa tra Comune e ASl. Adenpinenti
di cui alla DGRC 50/12

La parte narrativa, i fatti, gli atli citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e, quindi, redatte dal Dirigente del
Servizio sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto tale profilo lo stesso Dirigente qui di seguito
sottoscrive:

Sociale
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l- Approvare Il Piano Sociale dj Zona per i'anno 20j2 (Aggiornamento della programmazione socìale per laterza annualità), che si compone dj:

-lntroduzione contenente la descrizione
annualità di programmazione:

-Schede di programmazione fjnanziaria
Campania):

-Documentt allegati:

degli obiettivi innovativi che si intende raggjungere per questa

e di dettaglio (secondo il format predisposto dalta Regionè

" 
rj'

a Piano di timodulazione organizzativa dei centri di servizio socare territoriare
b.ll nuovo modello dei servizi residenziali per minori: tinee di indirizzo
c'Revisione delle modalità di intervento nel campo dell'accogtienza residenziale per persone anziane:
nuove modalità di convenzionamento con le strutture residenziali e proposta di modifiche al regolamento
per I'assegnazione di minialloggi

d.Nuovi indirizzi in materia di rappotti con ìl terzo settore e di affidanento dei servizi in ambirc socare
e.ll servÌzio di trasporto scolastico per disabili: proposta dí nuove nodalità di accesso e di reatizzazione
del servizio

Í'Le prestazioni sociosanitarie soggette a compaftecipazione alla spesa tra Comune e ASl. Adenpinenti
di cui alla DGRC 50/12

che si allegano al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

Gli allegati sono parte integrante e sostanzialg del
pagine, progressivamente numerate oa t a 4 if. t

presente provvedimento e sono composti o^ 
^. 

. \ 
),+

Dal presente atto non deriva né può derivare una spesa o una djminuzione di entrata anche con riferimento ad
esercizi successivi.

Centrale X
Educative

ì; i,

'' lt l,l
I

Visto
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COMUNE DI NAPOLI

pRoP()srA DI I)FILIIIERAZIONE PROT. N............................1)EL......... '\V|--NTF. ;\l-)

9CCETTO: Approvazione della programmazione per la terza. annualità del Piano Sociale di

Zona triennale 2010-2012.

Il Dirigente (lcl ,lervizio Progratttnt:rzione Sociale. csprintc. ai scnsi dcll llrt. +9. conlrnil

parcre di regoiaritù tecnica in ordinc alÌa suddctta proposti.r: FAVORTìVOLE

Dal prescntc atto non dcriva né putì dcrivare Ltnu spesa o ttnll (linìinuzi(ìnc di cnîluit
\uccel\lvl.

A,jdì î4 /có/fo|:

,n1 I

V. \.ùr,o d&{d:
1-

IL RAC

ATTESTATO DI COPERTURA FINI\NZIARIA ED IIVIPEG

l. ilel l).Lgs. 167/:0(n. il scgLrenlc

itnche con rifcrinrcnlo irl cscrcizi

IL I)IR
Dr. Ci

'1 r r.,. ^^.* N Zlf \-/t'\"\
Pervenuta in Ragioneria CreftÈate il .É-.1..?.1.Sr..-i,1]C..... Prot. . .................. ..... ... . .....
Il Dirigente del Servizio cli Ragioner-ia, esprime,:ri sensi dcll'lrt. -19. conrtna l. tlel D. Lgs. 2ó7l2(XX), il
seguente parere di regolarità contabile in ordine alla suddetta proposta:

"fl'u*u 

c'EAIERAUI

NO CONT;\BILE

Rubrica-.................Cnp... -...................(
la seguente disponibilità:

Dotazione

f mpegno precedentc L....,..-... ....

[mpernopreterrte L.......... .....

Disponibile

Ai sensi e per qrìzìnto disposto dall'art. l5l. comma 4. del

della spesa di cLri alla suddetta proposta.

Addì.... ....... .. ... tL RAGIONTERE ._FNFqA+f:



COMUNE DI NAPOLI

Direzlone Centrale I
Rgorse Strategiche e Programmazione Economico - Finanziaia

Servizio Ragioneria e Controllo Spese

Napol|27.6.2012

Oggetto: Parere di regoiarita contabile proposta di deliberazione di G.C. n. 2 del 4/6//2012
del Servizio Programmazione Sociale pervenuta al Servizio Ragioneria Controllo Spese in
data22.6.2012 prot. iV 271.

Con la presente proposta sui approva il Piano Sociaie dr Zona 2010/2012 per
i'anno 2012 la cui spesa è prevista al punto 4) del Piano in€ 90.425.984.47.

Nel Bilancio di Previsione 2012 approvato con deliberazione Consiliare n. 23 del
21.6.2012 la copertura finanziaria viene assicurata come da nota integrativa del Dirigente da risorse
del Bilancio Comunale e da somme coperte da specifico finanziamento. Nel Piano risultano risorse
aggiuntive di e 2.669.907.20 che allo stato non trovano copertura nel Bilancio di Previsione 2012.
Tra Ie altre risorse pubbliche sono stati programmat{ 2 azioni le cui risorse non sono allo stato Dreviste
in Bilancio in attesa di ulteriori accordi e protocolli con gli Enti che dovranno assegnarle e trasferirle
al Comune.

Con I'approvazione del Pianildi Zona dovranno essere reperitile eventuali ulteriori risorse
in Bilancio Comunale.

Il Dirigente
Dr. ft')Rossi

F\,^.'
I

i"'u=o +n Gaón- eslaoioneda.soese@comune.raooli.it - www.comune.nagoli,it



.sociole acquisita al servrzl;E;;Éi;;;ila- Giunt-in data 11 giuono 2012 ls.G'

s36)

Sulla scorta dell'istruttoria tecnica svolta dal Servizio proponente;

LettoiIpareredirego|aritatecnicainordinea||apropostainesamecherecita:''Favorevole,'.,

Lettoi|pareredirego|aritacontabileche,tral'a|tro,evidenziache'.rue/BilanciodiPrevisione
2012t,..1 la copertura finanziaria vìene assicurata come da nota integrativa del dirigente da

risorse der Bitancjo ,orrniÀ J Ji ,lÀÀ" coperte da. specifico finanziamento. Ner piano

risultano risorse aggiunti,"'2i e )'àeg'g07'2b che atto stato non trovano copertura nel

Bitancio di Previsione 2Olz' ira le risorse pubbtiche sono stati programmate 2 azioni le cut

risorse non sono alto stato priviste in Bitancio in attesa di utteriori accordi e protocolli con

gli Enti che dovranno ,ru|//l-uiÉ'i trlsferirte al comune' Con I'approvazione dei Piani di

Zona dovranno urr"r" r"p"iitJ rc elelntuati ulteriori risorse in Bitancio Comunale"';

Con la presente proposta si intende approvare la prog^rammazione di dettaglio per la terza

"ÀnuÀriia 
del Piano iociale di zona triennale 2oyo'2o72'

Dalla lettura delta pafte narrativa, redatta sotto la propria responsabilità dalla dirigenza

proponente si evince, tra I'altro, che:

- risufta una spesa presunta per l'anno 2012 a carico del Comune per le prestazioni fin ad

oggi non previste p"n'ì !'r'àòg 'sól,zo pr"' far fronte alla quale sarà necessario

pieleaere ulteriori risorse a carico del Bilancio comunale;

- "a partire Aagti ooi\nvi i;dividuati atl'interno del nominato documento di

programmazione trqnnale ed in coerenza con quanto p'1Y"t:,!u-!!2 
-:itate )indicazioni

operative detta aegione àÀiuni",ta,tuto ryaljTgto un articotato processo di confronto

e concertazione ,r", noiitlíit" i'timiti posti dat.tempo a disposizione, ha c,onsentito di

íniriai"re significativi ei'tLntenti di innovazione del sistema di welfare locale")

Da a tettura della nota integrativa del Dirigente_del servizio Programma4ione sociale si

;;";;;; i"[ro, cne tra r" íiroir" .omrnaú nel piano sociale di zona è stata inserita una

previsione aggiuntiva di € 2'609'907,20 attualmente. non prevista in bilancio e altre due

azioni che necessitano ai .óàrtrr.-iiitinziaria a seguito di accordi e protocolli con gli enti

.he douranno assegnarle e trasferirle ai Comuni'

Come riportato nella premessa dell'atto, la legge quadro in materia di interventi e servlzl

sociali è la n' 328 oel alltioo0; tale noróàtiva' all'art' 19' disciplina iPiani di zona

prevedendo che i comuni isiociuti con le Aziende unità sanitarie Locali " prowedono,

nelt,ambito de e risorse ailiiÀnni, ai sensi dell'art.4 per gli interventi sociali e socio-

sanitari, secondo te inaic)ídni"àét'bi"no- i"gionule di cui alt';rt. 18, comma 6, a definire it

piano di zona".
L'art.lgcitatoproseguestabilendocheilPianodiZona'dinormaadottatoaftraverso
accordo di programma, " 

*ii",'ti. l,.itro, a -qua!îficare ta spesa, attivando risorse, anche

finanziarie, derivate artte rirÀL di concertazione di cui al comma 1, Iettera g" e "definire

criteri di ripartizione detta lpesa a carico di ciascun comune, delle aziende unità.sanitarie

tocali e degti attri soggettt irmatari delt,accordo, prevedendo anche risorse vincolate per il

raggiungimento di paÎticolari obiettivi";

Aseguitode|laavvenutaadozionede||aIIIannua|itàde|PianoSocia|ediZonasarannoposti
in essere atti e provveoimenti di natura gestionale_, per iguali occorrerà verificare la

compatibilità rinanzia rla-coniatir"-"i i"nti aétt'art' fSr' comma 4' del T'U' n' 267l2OOo'

Quatora la fase attuativa iei-piano ricnieda affidamenti a terzi di forniture di beni é servìzi

ovvero incarichi esternt oicottaoorazione, il riferimento applicativo l9l. qottà.che essere la

normativa regotamenGre . ìééi"rutiu" in -31"-1" di contratti pubblici, nel rispetto del

principi sanciti dall'art. 2 iài o'fSt' 163/2006 ' e in particolare' quello della libera

, 
t t t l,:i. 

,

\-,,.

u,:;u,ìvur"m'

I '[" i ,' 

',.,1 
:

concofrenza.



Si ricorda che la responsabilità in merito alla regolarità tecnica deli'atto, viene assunta dal
dirigente che sottoscrive la proposta, con particolare riguardo alla compiutezza
dell'istruttoria, alla motivazione dell'atto, alla conformità della próposta stessa alla specifica
normativa di settore, nonché alla idoneità delle scelte rispetto alle finalità che
I'Amministra.zione intende perseguire, anche sotto il profilo d ell'econom icità de 'azione
amministrativa e. alla coerenza dei contenuti der provvedimento proposto agli atti diprogrammazione e di regolazione approvati, nella specifica materia, dal consiglio tomunale
ai sensi dell'art. 42f .U, n.267/2OOO.

si richiama, inoltre, I'articolo 5, comma 3, del c.c.N.L. del personale dirigente del comparto
regioni e autonomie locali (Area II) - quadriennio normativo 2006/2oog, if quale dtspone:"Ai dirigenti spetta I'adozione degti axi e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gtiatti che impegnano I'ente verso I'esterno, nonché ta gestione finanziaria, tecnica eamministrativa mediante autonomi poterÌ di spesa, di organizzazione delle risorse umane,
strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dett,attività amministrativa,
della gestione e dei relativi rlsuryIi,. s9gondo guanto previsto datt,art.4, comma 3 det otgr.n. 165 del 2001 e da 'articolo 107 del D.tgs. 267 det 2000".

si rileva. infine, che, così com-e precisato da[a Ragioneria del comune nel proprio parere, a
seguito dell'approvazione del Piano di Zona e prima dell'awio di alcune delle azioni in esso
contenute, dovranno essere reperite le ulteriori risorse necessarie in Bilancio comunale

Il Sesfhrio Generale
.' ì,tl
' 'i'''f , r.;. t L'i

i

';

MI-ttí{
ug$ns



SEGUE: deliberazione di Giunta Comunale n. 532 del 29 giugno 2012

La Giunta,
Letto il parere tli regoluritt) tecnica nonche quello di regolarità contabile;
Lef te le osservazioni del Segretario Generale;

Considerato che le attività che risulfano regolate con Ia proposta in esanrc
concernono la programntazione di dettaglio per la terzct annualità clel Piano tn
quesîione approvqto con cleliberqzione di propostlt al Consiglio n. ll43 del
29\10\20 10 ratificata dal Consiglio cornunale con tle[Ìberazione n. 34 clel 2010,

Che le preclette attività rientrano nei fini istitttzionali dell'Ente e sono coerenti
con i progrctntmi dell'Anministrazione in tema di politiche sociali;

Rilevato infine che per ta realizzazione della intera progrcunrnazione sono
necessarie ulteriori sottlnle rispetto a quelle previste in bilancio;
Con voti UNANIAII at:lotta il presente atto, restantlo inteso che per lct

realizzazione clell'intero piano necessitu reperíre ulteríori risorse che, allo stctto,
non trovano previsione nel bilancio 201 2, come meglio specy'icato nel parere clellct
Ragioneria e nella nota (allegata) prof. 527143 del 26\06\2012 clel dirigente del
Se n, iz io P rogrcunmazio ne soci ale.

LAGIUNTA

Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti dall,art. 134, comma
4, del D. Lgs.26712000 in quanto occorre dare immediatamente corso alle
incombenze di cui alla deliberazione innanzi 

^dottatà
Con voti UNANIMI

DELIBERA

di dare esecuzione immediata alla presente deliberazione dando
di attuarne le determinazioni.mandato ai competenti uffici

Letto, co to e sottoscritto

TL SE



l)eiibenzionc di C.C- n. ............ Llcl ..,......._.... cqnrp<tsla rlu n. ........... plginc ltr()11tcssi\ itllcn(c nulììal.lllc.

ntlnché du lllcgati. costintcnli parle inlcgritntc- eli corrrplcssirc par:ine ...........---. \epll.iuiyììcnlc nunrcralr.

SI ATTESTT\:
, Che la presente deliberazione è sriìta pLrbbliclta all'.A.lbo prerorio il

(art.l2.l. comma l. del D.Lgs. 267l2OO0).
- Che con nota in pari data è stîtit conlLrnicata in cleuco "ri

D. L-ss.267i20()()).
Capi CrLrppo Consiliar.i

II Funzionario Responsabile

giorn

ialt. l15 tle

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'

Constatato che sono decorsi clieci -giorni dalla pubblicnzione e che si è provveduto allit
comttnicazione ai Capi Cruppo consiliari. si dà atto che la presente cleliberazione è divenuta d1 o_sgi
ai sensi dell'an.l14. comma 3, del D_Lgs.267l?{)0O ..... .. ........ .. .. .... ..... .......

II presente provvedimento viene insegnato a:

pcr le proccdurc tlhralive.

Addì.. .. ...... .... ... ... ......

IL SEGRETARIO GENERALE

IL SEGRET,A.RIO GENERALE

.\tk5lùzionc di confonnità
tJ(t Itilì.Jtrt r RrtpiLn?,. t'I t( tlit.it |,. rott) t,t,t.k, .tt)ic

ItùìJonti dlttú t,r(v t., Ik til|?t.k,k,)
La prcscnte copia. crrnrposla da n........pasinc.
pt()gttssrvrnrcnle nutììcr-itld. ù. conlì)f .tc 

l l'originitlc
rlclLL rleliherrrzionc rli Ciunta crrrrrrrn.rlc n..-......
ricl..........

ldivcnula csccutiva in data..... . . .... .. .. f I ):

Gli allcg..rti, costitucnti partc ir.ttcgr.itnac. conlposti diì
n. .......pagine scp:tr-iltanlcntc nun.ìcritlc.

flsono rilasciati in copia conlìrrnre unitanrcntc irlla
pfesùnîc (l):

lsono visionabili in originalc plcsso I'archivio in cui
sonrr cleposirati ( l). (2):

Il Funzionorio responsabile

{ | ): lltthir,( \olo h úú(lk, rk'lk Ìpottsì rìcontui
t:): I a .*rrct.úr1 J.lla (;iutkt nùtìthuit t ùtti\totk\\oI tlii

dtn núb l(/)tìkui al |n)rk tt) t.tta ti.hi.\t.t:tt ti\ìtùt(


